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L'escalation terroristica registra un altro lugubre capitolo 

Infame proclama: «Il processo a Taliercio 
è finito. Noi Br lo condanniamo a morte» 

Il dirigente della Montedison «ritenuto colpevole», secondo un macabro rituale, di tutto ciò che è accaduto 
al Petroldliimico negli ultimi anni - La minaccia come mezzo per allacciare una trattativa? - L'OTO-Melara Giuseppe Taliercio 

«Colonna br 
genovese »: 

altrìì 19 
rinvìi a [giudizio 

GENOVA — L'Ufficio istru­
zione del tribunale di Geno­
va ha rinviatili a giudizio 19 
persone, arrediate lo scorso 
autunno nell'ambito dell'in­
chiesta sulla «colonna» gè 
no\ese delle « ffingate rosse ». 
per partecipa none a banda 
armata. Alcuni dei dicianno­
ve imputati, matti detenuti. 
dovranno anctte rispondere. 
davanti alla e urte d'Assise, di 
reati jninori qjali incendi di 
automobili di esponenti poli­
tici e industriali, e di apolo 
già di reato par aver appeso 
striscioni inneggianti all'or­
ganizzazione eversiva o aver 
fatto volantinaggio 

Sale cosi a 33 il numero 
dei rinviati Ì. g.udizio per­
chè ritenuti appartenenti a\. 
la « colonna » genovese del-
l'organizzaziowe eversiva. Il 
15 maggio scorso, infatti. 
l'Ufficio istruitone aveva di­
sposto lo stesso provvedimen­
to per altri 1A presunti « bri­
gatisti rossi » 

L'Ufficio istruzione ha in­
vece prosciolta), per insuffi­
cienza di protu?.. ordinandone 
la scarcerazoone. un'altra 
imputata, una donna, che 
ha pero appellato la senten­
za per ottenete il prosciogli­
mento con fonnula piena. 

Guido De Martino: 
« Per l'assessore 

Cirillo uscire 
dal silenzio » 

NAPOLI — Dopo l'arrivo del­
le lettere di Ciro Cirillo in­
viate a Craxi. De Carolis. 
Agostini. Gargani e Piccoli 
per quanto riguarda il rapi­
mento dell'assessore regiona­
le DC non si registrano novi 
ta se non una dichiarazione 
di Guido De Martino, asses 
sore regionale al Bilancio, 
che ha affermato « Dopo le 
ultime lettere dell'assessore 
regionale Ciro Cirillo credo 
sia giusto, per porre fine al 
prolungarsi di una tremenda 
prigionia, che le forze pò 
litiche escano dal loro silen­
zio E' per questo che ho 
chiesto ai segretari regiona­
li dei partiti di assumere 
adeguate iniziative ». 

Guido De Martino — come 
si ricorderà — e figlio di 
Francesco ed ha rn-u|jc-rto 
importanti incarichi a livello 
provinciale del PSI del qua­
le è anche diventato segre­
tario per la federazione di 
Napoli. Proprio mentre rico­
priva tale carica nell'aprile 
del '77 venne rapito e venne 
liberato, dietro il pagamento 
di un nscaUo di un miliardo, 
un mese e mezzo dopo 

Nell'80 De Martino è stato 
eletto consigliere regionale ed 
e assessore come Cirillo 

Dal nostro inviato 
PADOVA — «/l processo al 
porco Taliercio è finito... Ta­
liercio è stato uno dei princi­
pali protagonisti della politi­
ca Montedison, per la classe 
operaia vuol dire: migliaia di 
mortt e gravemente ammalati 
per la nocività. espulsione 
massiccia di forza lavoro, 
nuova organizzazione del ta­
l-oro .. queste sono le colpe 
che gli attribuiamo e per 
questo lo condanniamo a mor­
te ». Le Brigate Rosse, ieri 
pomeriggio hanno fatto tro 
vare a Padova il comunicato 
numero 5 sul sequestro del-
l'ing. Giuseppe Taliercio. di­
rettore del Petrolchimico di 
Marghera a 38 giorni esatti 
da quando un commando, tra­
vestito con divise da finanzie­
re. rapì nella sua abitazione 
a Mestre il dirigente Monte­
dison. 

Il rituale è stato quello con­
sueto. una telefonata al « Mat­
tino di Padova » nel primo po-
moriggio ha fatto trovare il 
documento abbandonato sot­
to Porta Portello. Il testo 
della «• sentenza » è molto lun­
go, cinque fogli fittamente 
dattiloscritti; i primi tre ri­
vendicano però l'attentato al 
plastico compiuto dalle BR il 
22 giugno scorso all'OTO Me-
lara di La Spezia. Gli altri 
motivano la macabra condan­
na. che non è accompagnata 
da alcuna richiesta e non la­

scia intravvedere alcuno spi­
raglio. 
' Il tono usato nei confronti 
delle presunte responsabilità 
di Taliercio nella politica 
Montedison è durissima e lan­
cia accuse assai pesanti; d'al­
tra parte il fatto che venga 
annunciata una sentenza pri­
ma della sua esecuzione è 
nella prassi delle BR e di so­
lito anticipa nuove iniziative. 
Anche per Sossi. Moro e D'Ur-
so era stata regolarmente an­
nunciata la condanna a mor­
te che però solo per Moro 
si trasformò in tragica realtà, 
C'è da sperare che anche que­
sta volta l'epilogo della vicen­
da non sia sanguinano. 

Forse, la condanna può es­
sere vista anche come un ul­
timo tentativo di pesare in 
una sorta di trattativa sotter­
ranea che sembra esserci sta­
ta. 

L'11 giugno scorso, col co­
municato numero 3 le BR ave­
vano infatti fatto trovare una 
lettera (mai resa nota dalle 
autorità) indirizzata da Ta­
liercio ai familiari e ai verti­
ci della CIDA, il sindacato 
dei dirigenti di azienda. Pare 
che in essa il rapito chiedes­
se ai suoi colleghi una presa 
di posizione pubblica analoga 
a quella che provenne da al­
cuni settori della Magistratu­
ra ai tempi del sequestro 
D'Urso. Poco dopo su « Gen­
te veneta » settimanale della 

Diocesi veneziana, apparve 
un messaggio della moglie di 
Taliercio al congiunto augu­
randosi che l'intervento della 
CIDA fosse «efficace, tempe­
stivo e conforme nei contenu­
ti alle richieste formulate nel­
la tua, lettera». 

Si può dunque intuire l'esi­
stenza di precise richieste già 
dettate dalle BR ed apparen­
temente insoddisfatte, e forse 
la condanna può essere ap­
punto il tentativo di spingere 
ad esaudirle. Ma certamente 
il significato dell'operazione 
Taliercio non è tutto qui. 

Il direttore del Petrolchimi­
co, sequestrato il 20 maggio 
scorso, proprio alla vigilia del 
suo passaggio ad un altro in­
carico, è stato assunto a situ­
inolo — e l'eventuale esecu­
zione della sentenza avrebbe 
tutte le caratteristiche di una 
rappresaglia di tipo nazista 
— dell'intera politica indu­
striale della Montedison, pro­
prio nel momento in cui è al­
ta la tensione dentro l'azien­
da e soprattutto denti o il Pe­
trolchimico. dove centinaia di 
lavoratori sono in cassa inte­
grazione. 

Il primo comunicato descri­
veva in modo dettagliatissimo 
i cambiamenti previsti nella 
struttura produttiva della 
Montedison. citando una lun­
ga serie di dati e notizie ri­
servate e sicuramente ignote 
a chi non fosse ben dentro. 

In « società » con altri otto per un raggiro alle assicurazioni 

Ricercato un fratello del ministro Gava 
La polizza da un miliardo era una truffa 

A Napolli Rosario Gava, 40 anni, e soci avevano acquistato una nave che poi affondò - Dissero 
che trasportava merce assicurata per oltre mille milioni ma la Gdf avrebbe scoperto il falso 

Polemiche tra 
Olp e Falange 
sui terroristi 
nazifascisti 

BEIRUT — « I miei terrò-
r.sti tedeschi sono pm pen­
titi dei tuoi»: questo seni 
bra essere ni senso di una 
vicenda, non priva di 
appetti grotteschi, che ha 
visto in quegli giorni impe­
gnati i diroccati della Fa­
lange l ibante e — di ri­
flesso — quelli deU'OLP. 
l'Organizzazione per la li­
berazione desila Palestina. 
Sullo sfondD le due stra­
gi di Bologna, e di Mona­
co. compiuta, com'è noto, 
da organizzazioni nazifa-
sciste. 

Giovedì nnttina. infatti. 
1 dirigenti ideila. Falange 
hanno presentato alla 
stampa du< giovani tede­
schi. Walter Beheie e Jo­
hannes MatnKV che han­
no raccontano d'esser fug­
giti da un capo palestine­
se diretto idal capo dei 
servizi di ts:curezza del-
l'OLP Abu ilyad il quale. 
a loro dire, avrebbe orga­
nizzato la sttag« della sta­
zione a Botogna e quella 
dell'Oktoberfest a Mona­
co in collaboorazione con il 
terrorista (tedesco Heinz 
Hoffman. nato nazista, ar­
restato nei g:otru succes­
sivi all'attentato in Ba­
viera. 

Pronta In r*pl ca del 
l'OLP che. a sua volta, ha 
presentato ai ^.ornatisti 
altri due !«ed«schi. Hans 
Eckner e Uir;cri Bauer. ve­
nuti in L'.tano per adde 
strarsi con i falangisti e 
quindi pasc t i aa palesti­
nesi. Ess: lunno afferma 
to che Beitele e Ma:nka 
facevano (wne del loro 
gruppo ed hanno negato 
d'aver mai avuto rappor­
ti con Heittt Hoffman ol­
treché. ovviamente, con 
chiunque a$bi* organizza­
to i due sanguinosi atten­
tati in Eunope. 

Una via'Ada. come si 
vede. basa'JU per il mo­
mento su Un reciproca con­
trapposizione *4i due o p 
poste confV&Sioni. L'unica 
cosa certa al di là del 
clamore della * denuncia » 
falangista, sembra essere 
propr.o qutiita: che cioè 1 
gruppi ni insti tedeschi 
vanno ad addestrarsi nei 
campi della Falange. 

Fatto del resto g.à lar 
gamente ntó-ù e suffragato 
da particolari ben più con­
creti delle « flonfess.om » 
ter! preserO/ite alla stam­
pa internas -naie. 

Non si dmentichl a que­
sto propos.Ro. che nei g.or-
ni scorsi i\ rappresentan­
te JtaU&no «della Falange 
è stato anasUto per falsa 
testimonianza dal giudici 
che a Bobogria, indagano 
sulla strare. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Guai grossi nel 
clan Gava. Rosario, fratello 
minore di Antonio, ministro 
DC per i rapporti con il Par­
lamento nell'ultimo governo 
Korlani. si è dato alla lati­
tanza ieri per sfuggire ad un 

di Cassino o in quelle di Iser-
ma. ' « > » .1 

Insieme a Rosario Gava so 
no ricercati i due fratelli Fio­
re, titolari di una concessio 
nari a Fiat, già coinvolti una 
decina d'anni fa nel fallimen­
to della società Acafio di cui 

lioni per i quali i tre soci in 
affari avevano assicurato il 
carico presso tre compagniei 
le Generali, la Mediterranea 
e la Sicurtà. 

Il 21 marzo dello scorso an­
no. al largo di Patrasso, in 

j Grecia, la Elmenl (questo il 
erano comproprietari insieme ! nome della nave) affonda mi 

dal sostituto procuratore del 
la Repubblica di Napoli. Stra 
vino. L'accusa, che riguarda 
anche altri quindici professio­
nisti partenopei, è di tentata 
truffa. nssocia7ione a delin 
querc. naufragio doloso. 

Rosario Gava. 40 anni, dot­
tore commercialista, un pas­
sato vissuto all'ombra del pa­
dre prima e del fratello poi. 
è riuscito a sottrarsi all'arre­
sto: gli uomini della Guardia 
di Finanza che si sono pre­
sentati ieri mattina nella sua 
abitazione non lo hanno tro­
vato. Attraverso il suo avvo 
cato. Mario Tucnllo. ha fat­
to sapere die sarebbe inten­
zionato a costituirsi nella 
giornata di oggi nelle carceri 

mandato di cattura spiccato | a l c o gnato dei Gava. Acam \ 
| por a. La truffa venuta alla 
t luce in questi giorni riguaida 
| il tentativo di riscuotere dal­

l'assicurazione l'indennità re­
lativa ad una nave affondata 
dolosamente. 

La vicenda è presto rac­
contata. Rosario Gava acqui­
sta. insieme ai Fiore, per cir­
ca 160 milioni un cargo, una 
di quelle vecchie carrette del 
mare destinate alla demoli­
zione. Lo assicura per circa 
200 milioni, poi organizza un 

steriosamente. Con la nave 
affondano anche le prove del­
la truffa. Il comandante del­
la Elmeril. cosi come il di­
rettore di macchina e uno 
dei marittimi, dichiareranno 
che fu impossibile salvare il 
carico. Ora sono tutti e tre 
in galera per concorso in truf­
fa. così come m galera è fi­
nito l'armatore che aveva 
venduta a Rosario Gava il 
cargo. 

. Iniziano le indagini delle 
compagnie di assicurazioni 

viaggio per l'Egitto, d.chia- | che avvertono sentore di im-
rando di trasportare tessuti 
e maglierie. A bordo, però, i 
tessuti non ci sono e comun­
que quei pochi caricati non 
valgono naturalmente la ci­
fra di un miliardo e 400 im­

broglio. Parallelamente pro­
seguono le indagini su una 

di portare materiale sufficien­
te per l'incriminazione dello 
stesso Gava nelle mani del 
magistrato. « 

La truffa nella quale venne 
coinvolto il più giovane espo­
nente della potente famiglia 
democristiana riguardava dei 
falsi rimborsi Iva per una 
.somma complessiva di 10 mi­
liardi. In pratica si costitui­
vano delle false società com­
merciali che trattavano fra 
loro partite di merci inesisten­
ti. facendosi poi rimborsare 
l'Iva direttamente dalle casse 
dello Stato. Una truffa « pu­
lita»-che aveva consentito a 
un bel po' di professionisti di 
Napoli. Genova e Tonno, di 
arricchirsi 
• E" proprio attraverso il con­
trollo di queste false bollette 
Iva che la Finanza è riusci­
ta a scoprire la truffa e a 
far incriminare un membro 
della potente famiglia Gava 

truffa che vide coinvolto lo { per truffa e associazione a 
stesso Rosario Gava lo scor-

! so febbraio e che ha consen-
l tito agli uomini della Finanza 

delinquere. 

f. d. m. 

La donna resta in carcere 

« Super perizia » a Torino 
per il bambino ferito 
che accusa la madre 

TORINO — Ci sarà una su­
perperizia per Milton Dell'L-
tn . il bambino ecuadoriano 
ricoverato sabato scorso m 
ospedale con lesioni che pò 
trebberò essere state provo­
cate dai maltrattamenti del­
la madre adottiva. Ai d^e pe­
nti e al consulente di parte. 
il magistrato ha affiancato 
un traumatologo e un neuro 
psichiatra. d.moatrando. so­
prattutto con quest'ultima scel­
ta. di non voler lim.tare le 
indagmi ad un'analisi e tec­
nica > delle lesioni, che po­
trebbe anche non portare a 
conclusioni definitive. 

Al neurops.chiatra il magi­
strato ha chiesto una valuta 
zione sulla personalità del 
bambino e suila sua at:end.-
bilità. valutazione che si sa­
rebbe resa necessaria — il 
condizionale è d'obbligo a 
causa del segreto istruttorio 
— perché Milton avrebbe for­
nito a chi Io interrogava ver­
sioni contrapposte. Alla po­
lizia avrebbe detto di esser 
stato picchiato dalla madre 
con calci e cinghiate, dando , accennato al trattamento *du 
cosi la spinta decisiva allo i ro» e e rigido 
arresto della donna, mentre 
a) magistrato avrebbe rac­
contato dì essere caduto nel 
bagno avallando la linea di-

• fensiva dei suoi genitori a-
dottivi. 

In attesa òVi risultati della 
* perizia, comunque. Anna A 

rona Dell'Utrì resta m car 
cere con le accuse di maltrat­
tamenti e lesioni gravi e vo 
lontane, a cui potrebbe ag­
giungersi quella di abusc di 
mezzi di correzione. Nei gior­
ni scorsi il magistrato ha in­
terrogato • — oltre a - Milton 
e al padre adottivo Armando 
Dell'L'tri — numerosi testi: i 
fnedici dell'ospedale, parenti 
e amici della coppia, il cu 
stode della v ìlla collinare de!-

i la famiglia, le insegnanti del 
bambino. 

E' stato anche effettuato un 
sopralluogo ne«la villa, teso 
ad accertare se Milton avreb 
be veramente potuto farsi ma­
le nel modo descritto dai gè 
nitori adottivi, ma sull'esito 
di questi controlli non è tra-

. pelato nulla. 

I Sembra che il modello t e 

Fabbri ritorna alla carica 

I produttori vogliono 
aumentare di 113 lire 
il prezzo della carta 

ROMA — i produttori di car- i l'oscillazione al 16 per cento 
ta per giornali — che sono , Sull'aumento della carta e 
poi essenzialmenie la Fabo-
cart controllata da Giovanni 
Fabbri — hanno rilanciato il 
ricatto teso ad otto-ere al 
p.u presto l'aumento della 
cana da 610 a 723 lire al 
chilo ET una misura che fa­
rebbe saltare una delle nor 
me della riforma dell'editoria 
la quale prevede uoa maggio 
razione massima del 7 per 
cento della carta italiana ri­
spetto a quella venduta d i 
a l tn paesi comunitàri II 
prezzo di 723 lire porterebbe 

Chiazza di nafta 
al largo della 

Sardegna 
CAGLIARI - Stato di allar­
me lungo le coste occiden 
tali della Sardegna per una 
vasta chiazza oleosa segna­
lata in mare al largo di Capo 
Caccia, una delle putite a 
Nord dell isola sul versante 
occidentale La macchia oleo-

ducativo» dei Dell'Utr: sia 
i stato confermato da qualche 

testimone, il quale avrebbe t SA- probabilmente petrolio, e , mancata forestazione. Di qui 

i metodi per lo meno singo­
lari adottati dal governo per 
ratificarlo ci sono state cri­
tiche severe l'altro ieri alla 
commissione Industria del 
Senato presso la quale ha 
riferito il ministro Pandolfi. 

Il rappresentante del go­
verno ha difeso le ragion: 
degli industriali e ha fatto 
intendere che l'aumento va 
ratificato subito dal CIP per­
che il 30 prossimo scade un 
decreto governativo con il 
quale è stata prevista — ad­
dirittura in anticipo — la 
necessaria copertura finan­
ziaria 40 miliardi affidati al-
1 Ente Cellulosa che dovrà 
girarli agli industriali, cioè 
al monopolista Fabbri. In 
questo modo, almeno per un 
armo, gli editori saranno 
sgravati dal maggior costo 
della carta. Resta da vedere 
che cosa succederà dopo 

Decreto sui -40 miliardi. 
ruolo dell Ente cellulosa, pre­
tese dei produttori di carta 
sono stati messi sotto accusa 
nella commissione L'Ente. 
soprattutto, e stato indicato 
come il responsabile della 

stata provocata dalla fuonu-

na nei confronti 
avrebbe confermato 

il timore di Fabbri che il suo 
trovare nuovi in-

ennesimo ricatto: 
non viene rati-
nuovo bloccata 

l'azienda. Il secondo comuni­
cato consisteva solo di pochi 
slogan,, che accompagnavano 
la foto di Taliercio, ed era 
firmato dalla colonna milane­
se (ex dissidente delle BR) 
Walter Alasia. Nel terzo le 
BR affermavano che il pri­
gioniero stava « confessando ». 
ed impiegavano l'intero docu­
mento per un violentissimo at­
tacco al sindacato di Porto 
Marghera. Nel quarto, infine. 
di pochi giorni fa. le BR (que­
sta volta la firma era della 
colonna veneta Annamaria 
Ludman) affermavano espli­
citamente di aver dato, col 
rapimento, uno « sbocco tutto 
nftensivo alla resistenza ope­
raia » del Petrolchimico, e a 
riprova citavano quasi inte­
gralmente un lungo volantino 
del « comitato operaio s> del­
l'industria diretta da Talier­
cio. Il comitato — che non è 
altro che uno dei nomi della 
struttura autonoma teorica­
mente esistente al Petrolchi­
mico — nel volantino in que­
stione attaccava duramente 
PCI e sindacati ed avanzava 
una serie di richieste che le 
BR riprendevano ed esaltava­
no come « significativi elemen­
ti di programma operaio ». la 
cui ri proposizione era rei>a 
possibile, sostenevano, anche 
dalla loro azione. - -

Adesso, la * sentenza ». Il 
rapito, benché sia solo un di­
rigente industriale, è conside­
rato responsabile di tutto: li-

renziamenti. cassa integrazio­
ne. mancata manutenzione, 
incidenti sul lavoro, nocività 
e così via. Con la condanna., 
le BR ripetono che rapire Ta­
liercio « ha significato mette­
re sotto processo l'intero pro­
cesso che guida la ristruttu­
razione, mettere in evidenza 
U punto di vista operaio, dia­
lettizzarsi con il formidabile 
movimento ' di resistenza che 
si è sviluppalo... ». 

Sono davvero riuscite dun­
que le BR a dialettizzarsi con 
il « movimento di resistenza » 
cioè con le strutture autono­
me? Certo queste ultime, sia 
a Padova sia a Venezia, han­
no di recente difeso pubbli­
camente l'operato delle BR. 
riconoscendo che c'è in esse 
una « nuova concezione della 
lotta armata » la quale cerca 
«la possibilità di rimediare 
ai guasti e alle scollature tra 
movimento di classe e terreni 
di pratica di annientamento 
e di proiezioni militari nel 
cielo della politica ». A sua 
• volta quest'ultimo comunica­
to brigatista si conclude con 
slogan finora patrimonio e-
sclusivo di Autonomia: No al­
la cassa integrazione e ai li­
cenziamenti. lavorare tutti e 
lavorare meno, sabotaggio co­
me forma di lotta organizzata. 
creare <r contropotere -» come 
supporto agli « organismi di 
massa rivoluzionari ». 

Michele Sartori 

nn. , ,1 . «lasli «»kUrr<>.: J . i •••«•««•••nsw uuj« " » " F ' w iiwiiu M i a ui nuovu Diaccila 
quente degli schiaffoni da sione ed un incendio • cL-ca , U produzione nella cartiera 
parte della donna. I due mesi fa. I di Arbatax. 

Distribuita dalla società autostradale 

Ferie e traffico: 
è pronta la « mappa 
dei giorni critici» 

ROMA — Volantinaggio prò turismo nei caselli auto­
stradali: un milione e mezzo di fogli contenenti tabel-
line colorate, dalle quali l'automobilista può farsi un'idea 
dei giorni migliori per la partenza verso le sospirate 
vacanze, è da ieri in distribuzione lungo la rete IRI 
centro-settentrionale. Si tratta di una « mappa dei giorni 
critici» (il titolo è «una partenza intelligente — scegli 
il giorno migliore per le tue vacanze»), in quanto essi 
sono segnati con riferimento a più tratti autostradali: 
quelli, che in passato, hanno dato luogo ai maggiori 
intasamenti e rallentamenti. Il periodo considerato è 
quello che va dal 22 giugno al 16 agosto. 

Queste le previsioni formulate dalla società autostra­
dale per favorire i venti milioni di italiani che tra lu­
glio ed agosto - lasceranno la propria • residenza per le 
vacanze: tratto Milano-Bologna (direzione sud): dal po­
meriggio di venerdì 31 luglio a tutta domenica 2 agosto 
l'intensità del traffico sarà tale da determinare sicura­
mente code per lunghissimi tratti e per lungo tempo. 
- Tratto Bologna-Rimini (direzione mare): i giorni in 

cui è sconsigliato viaggiare si estendono a tutti i sa­
bati di luglio, al periodo che va dal pomeriggio di gio­
vedì 30 luglio alla domenica 2 agosto, e a sabato 8 
agosto. Tratto Bologna-Firenze (direzione sud): giorni 
sconsigliati, dal pomeriggio di venerdì 31 luglio a tutta 
la mattinata di domenica 2 agosto. Traffico molto in­
tenso il pomeriggio di giovedì 30 luglio, la mattina di 
venerdì 3i luglio, e il pomeriggio di domenica 2 agosto. 

Tratto Firenze-Roma (direzione sud): giorni sconsi­
gliati. sabato I. agosto e la mattina di domenica 2 ago­
sto. Traffico molto intenso il pomeriggio di venerdì 31 
luglio ed il pomeriggio di domenica 2 agosto. 

Tratto Roma-Napoli (direzione sud): giorni sconsiglia­
ti. dal pomeriggio di venerdì 31 luglio a tu tu la matti­
nata di domenica 2 agosto. Traffico molto intenso lu­
nedi 3 agosto. 

Requisitoria al processo di Torino 

Ricostruito dal 
PM il ruolo dei 

giovani delle 
«ronde» armate 

Dal nostro inviato 
TORINO — Quello delle «ron­
de » è il capitolo trattato ieri 
dal PM Bernardi nella sua re­
quisitoria, che dura ormai da 
cinque giorni e che si conclu­
derà oggi con la formalizza­
zione. in dettaglio, delle ri­
chieste di pena. 

Le « ronde » erano struttu­
re di base, emanazione di Pri­
ma linea, che si diramavano 
in parecchi quartieri e anche 
fuori della città. Ognuna di 
esse aveva un « comandante » 
e comprendeva un numero va­
rio di militanti, quasi tutti gio­
vanissimi. I compiti assegnati 
dall'organizzazione alle « ron­
de » erano molteplici, mai pe­
rò di grosso rilievo. Agli omi­
cidi. tanto per intenderci. 
provvfdevano i «gruppi di 
fuoco ». Anche le « ronde ». 
però, erano lormazioni arma­
te. tanto è vero che si deno­
minavano « ronde proletarie di 
combattimento ». I componen­
ti, anche se alcuni lo negano. 
erano perfettamente consape­
voli di far parte di organismi 
che facevano capo a una ban­
da armata. Molti delle « ron-
t.e». d'altronde, hanno parte­
cipato ad attentati terroristici. 
Il loro numero, a Torino, nei 
momenti d i . maggiore espan­
sione dell'organizzazione, era 
piuttosto elevato, centinaia e 
centinaia. 

Diverso, ovviamente, era il 
grado della loro • partecipa­
zione. Molti, probabilmente, si 
sono limitati alla distribuzio­
ne di qualche volantino nella 
scuola che frequentavano o 
in altre sedi. 

Altri hanno partecipato a 
riunioni, magari soltanto ad 
una o due. dopodiché si sono 
allontanati. Non tutti, difatti. 
sono stati identificati. I più 
attivi sono quelli che sono 
stati rinviati a giudizio per 
partecipazione e anche per or­
ganizzazione. Diverso è stato 
anche il comportamento prò-, 
cessuale degli imputati. C'è 
chi si è subito dissociato e 
Va detto, tutta^quello che sa­
peva, mantenendo poi un at­
teggiamento leale. Nel pren­
derne atto, il PM chiederà per 
loro la sospensione condizio­
nale della pena. -• 

Già giovedì questa richiesta 
era stata avanzata per cinque 
imputati. Nell'udienza di ieri 
il PM è tornato a chiederla 
per altri sette: Luisa Borghi-
no. Vittoriano Mega, Marile­
na De Matteis, Pasqualino Pi­
co. Alberto Bodriti. Celestino 
Sartoris, Maria Mauro Velle-
da. Questi ultimi dje sono i 
« fidanzatini » che avevano 
accettato di affittare una sof­
fitta per conto dell'organizza­
zione un po' per mania « co­
spirativa ». ma più che altro 
per potersene stare soli in un 
posto tranquillo. Tutti e due. 
comunque, fin dal primo in­
terrogatorio, hanno ammesso 
le loro responsabilità e han­
no pienamente collaborato con 
la giustizia. ~~~ ' -

Un altro di loro è Vittoria­
no Mega, un giovane imputa­
to che in una delle prime 
udienze lesse un appello per 
invitare tutti a dissociarsi dal­
la lotta armata. Per altri im­
putati. il PM ha chiesto la 
derubricazione del reato, da 
organizzazione a partecipazio­

ne. Per uno (Giancarlo San­
tini) è stata chiesta l'assolu­
zione per insufficienza di 
prove. 

Ma non sono mancate le ri­
chieste per pene severe. E' 
il caso, ad esempio, di Filip­
po Mastropasqua, il quale di­
chiaratosi, al momento della 
cattura. « prigioniero politi­
co », ha poi tenuto un atteg­
giamento insolente. Membro 
del settore tecnico-logistico 
dell'organizzazione.' il Mastro-
pasqua si era specializzato nel 
furto di auto, usate poi per 
imprese delittuose. Parecchi 
di questi imputati avevano 
ammesso le loro responsabilità 
e avevano anche fornito indi­
cazioni utili. Poi. però, sotto­
posti alle pressioni dei 2 ca­
pi ». hanno ritrattato tutto. 
Impossibile non chiedersi il 
perchè di questo loro com­
portamento. Paura, certamen­
te. Ma non può trattarsi solo 
di questo. Sicuramente anche 
11 colpevole ritardo dello Sta­
to nell'affrontare con la do­
vuta serietà la questione dei 
« pentiti * uà influito Sul lOiO 
atteggiamento. Oltre tutto que­
sti imputati sono quotidiana­
mente martellati dai truci co­
municati dei terroristi in cui 
si minaccia di « annientare i 
traditori ». ' 

Tornano alla mente le pa­
role di uno di questi giovani 
imputati. Vittoriano Mega: 
t Bisogna dire basta ai signo­
ri della guerra. Il loro fasci­
no è il-fascino della morte. 
Bisogna riscoprire le centomi­
la microcollettività che non si 
seno appiattite in uno scontro 
frontale e inutile». Ecco, il re­
cupero è fatto soprattutto di 
questo: a chi si dissocia de­
ve essere offerta la possibi­
lità di una partecipazione. 
anche critica, alla costruzio­
ne di una società più pulita. 
Ma intanto è necessario e ur­
gente che le proposte di prov­
vedimenti adeguati atti a fa­
vorire la dissociazione e l'ab­
bandono della lotta armata 

j non„continuino a restare let­
tera" morta." • --". ' . ' / ' -

:' Ibio Paolucci 

In assemblea 
familiari 

di detenuti 
in carceri 

speciali 
ROMA — Un centinaio di 
familiari di detenuti delle 
carceri speciali ha tenuto 
una assemblea nell'aula del 
gruppo parlamentare della 
camera del PSI. 

Vi hanno partecipato al­
cuni deputati .radicali e i 
socialisti Riccardo Lombardi 
e Giacomo Mancini che han­
no ascoltato le proteste dei 
familiari dei detenuti. Più 
che altro le denunce si sono 
concentrate su quello che è 
stato definito a il massacro 
di Messina», avvenuto nel 
carcere speciale femminile 
della città siciliana ai primi 
di giugno. ' ' 

« Il coordinamento dei fa­
miliari dei proletari dete­
nuti» ha inviato ' un pro­
memoria ai presidenti delle 
due Camere e ai Consiglio 
superiora della magistratura. 

situazione meteorologica 
; LE IEMPE 
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Bolzano 
Verone 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cóasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 
Reggi* C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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